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E così mentre ti guardo,
continui a lambire i confini del mio corpo e della mia anima, 

insinuandoti tra le pieghe della pelle come il più dolce degli amanti, 
ravvivandomi i capelli con una freschezza remota che giunge da 

lontano e regala carezze ineguagliabili.

Questo è il mio mare, la parte più profonda e più dolente del mio 
essere, il luogo a cui appartengo e in cui mi riconosco quando 
m’immergo in un amplesso che gode della luce del sole e della 

chiarità della luna.


